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Ha ripreso, a gonfiarsi 
l'ondata rossa dei Bot 
Nel 1985 32 mila miliardi in più 
Premuto dal deficit il Tesoro ha invertito la marcia: dall'allungamento delle scadenze 
torna al credito a breve che costa più caro - E il «rosso» aumenta ancora 

ROMA — Il 1985 sta segnando un'in
versione di tendenza In quel processo — 
Iniziato un palo d'anni fa — d'allunga
mento della vita media del titoli del Te
soro. Il punto di svolta è avvenuto nel 
secondo trimestre di quest'anno. Vedia
mo che cos'è avvenuto facendo parlare, 
com'è ovvio, le cifre. 

Il 1985 ha «ereditato» dall'anno prece
dente Buoni ordinari del Tesoro per 149 
mila 500 miliardi di lire: 102 mila in Bot 
annuali; 40.500 semestrali; 7 mila tri
mestrali. Questi ultimi sono scaduti nel 
primo trimestre dell'anno in corso. Nel
lo stesso periodo il Tesoro ne collocava 
5 mila 44G miliardi, eliminandone dal 
mercato 1.554 miliardi. Si registrava, 
dunque, una tendenza ad alleggerire lo 
stock dei Bot. Tendenza confermata 
dall'andamento dei Bot a sci mesi. 
Sempre nel primo trimestre dell'anno 
ne giungevano a scadenza 27 mila mi
liardi; 11 Tesoro ne ricollocava soltanto 
23 mila 995 miliardi, riducendo I rendi
menti semplici, su base annua, di sei 
decimi di punto. Fra gennaio e marzo, 
non erano più sul mercato 4 mila 559 
miliardi di Bot trimestrali e semestrali. 
Questi titoli venivano convertiti In 
Buoni annuali — per la precisione: 4 
mila C78 miliardi — con rendimenti ri
dotti di sei decimi di punto. 

Il secondo trimestre si cambia regi
stro. I Bot a tre mesi vengono più che 
raddoppiati con una emissione di 11 mi
la 460 miliardi di lire: un aumento di 6 
mila 14 miliardi con rendimenti davve
ro appetibili (fino al 14,47 per cento su 
base composta). Nello stesso tempo si 
registra un'ondata massiccia di Bot a 
sei mesi: quasi 30 mila miliardi con In
teressi invitanti. Una offerta generosa, 

eccedente 1 rimborsi per 13 mila 500 mi
liardi. Nello stesso periodo, parte del 
Bot annuali In scadenza (25 mila 500 
miliardi) non vengono rinnovati e la 
Banca d'Italia è costretta a sottoscri
verne per 1.500 miliardi: fra l'altro, l 
rendimenti di questi titoli non vengono 
modificati. Il Tesoro, quindi, appare de
ciso a rastrellare liquidità e a tempi bre
vi. 

La tendenza è confermata poi dalle 
emissioni estive: sono in scadenza 23 
mila 975 miliardi di Bot semestrali e se 
ne collocano per 31 mila 500. Le limatu
re di interessi sono di poco conto. Au
mentano anche i Bot a tre mesi (1.960 
miliardi in più), mentre sostanzialmen
te stabili continuano ad essere 1 Bot an
nuali (666 miliardi in più). 

Da qui alla fine dell'anno dovranno 
essere rimborsati 43 mila 850 miliardi 
di Bot, dei quali 16 mila 750 a 12 mesi; 18 
mila a sei mesi; 9 mila 100 miliardi a tre 
mesi. Una stima prudente può far pre
vedere che le emissioni si manterranno 
in queste misure, anche perché nell'ul
tima parte dell'anno gli introiti nelle 
casse dello Stato si fanno più sostenuti, 
mentre meno dinamici diventano i pa
gamenti. 

Se questa è la situazione, è possibile 
ora tirare un paio di conclusioni. Intan
to, c'è stata un'inversione di tendenza 
nella politica del debito, o almeno per 
una parte di esso: negli anni scorsi ad 
un allungamento della durata media 
dei titoli si accompagnava un alleggeri
mento di quelli a breve 1 cui tassi fanno 
da riferimento per le cedole dei titoli a 
più lunga scadenza. Quest'anno, inve
ce, i Bot sono tornati a pesare quantita
tivamente di più. Infatti, mentre i rim

borsi del Buoni ordinari In scadenza 
ammonteranno su base annua a 231 
mila 500 miliardi, le emissioni lorde do
vrebbero attestarsi intorno ai 263 mila 
500 miliardi. La differenza, cioè le emis
sioni nette, sarebbe pari a 32 mila mi
liardi di lire. Un bel balzo: lo scorso an
no le emissioni nette di Bot ammonta
rono a 9 mila 301 miliardi e nell'83 a 11 
mila 71. 

Inoltre — e questa è la seconda con
clusione —, la disposizione qualitativa 
di tali aumenti netti di Bot mostra un 
andamento piatto dei Buoni annuali (2 
mila miliardi, pari al 2 per cento) ed 
una forte crescita dei Bot a tre mesi (6 
mila miliardi in più) e soprattutto a sei 
mesi (un aumento netto di ben 25 mila 
miliardi ed oltre). Poiché è proprio sul 
rendimenti dei titoli a sei mesi che si 
basa 11 settanta per cento delle cedole 
del Certificati di credito pluriennali, il 
rigonfiamento delle emissioni appare, 
per così dire, irragionevole per le. ten
sioni che induce sul tassi dei Bot. È sti
mabile che l'aumento dei BotT a sei 
mesi abbia prodotto maggiori esborsi 
per interessi a servizio debito per alme
no 600 miliardi. Un siffatto modo di 
procedere rende peraltro meno agevole 
l'obiettivo di una riduzione dei tassi 
d'interesse. Per il 1986 si profilano tassi 
d'Interesse pressoché doppi rispetto al
l'inflazione programmata al 6 per cen
to. Con le premesse poste quest'anno, si 
può anche prevedere un ulteriore au
mento, in termini reali, del costo dei 
debito pubblico e, quindi, del costo del 
denaro. E bisogna tener conto che ogni 
punto d'interessr pesa sul bilancio dello 
Stato per 4 mila 500 miliardi di lire. 

Antonio Giancane 

Crolla il mercato dello stagno 
Nuova manovra su yen e dollaro 
La riduzione della domanda di materie prime aggiunge difficoltà ai paesi in via di 
sviluppo - L'aumento dei tassi d'interesse in Giappone - L'Iseo insiste sulla miniripresa 

ROMA — I ministri del paesi 
aderenti all'Accordo inter
nazionale per lo stagno si so
no riuniti a Londra ieri per 
tentare di riaprire 11 mercato 
chiuso giovedì In seguito al 
crollo dei prezzi. La quota
zione era scesa a 8.140 sterli
ne la tonnellata rispetto alle 
8.500 del prezzo minimo ri
chiesto dal cartello ma la si
tuazione è molto più grave di 
quanto appaia. La produzio
ne dei paesi aderenti (Malai-
sia, Tailandia, Indonesia e 
Bolivia sono i più importanti 
produttori) è già ridotta al 
4QTo della capacità. Scorte 
per oltre 60 mila tonnellate, 
del valore di 500 milioni di 
sterline, sono già state accu
mulate ed equivalgono a 9 
mesi di consumo (scorte an
cora più ampie sono accu
mulate negli Stati Uniti). Il 
Brasile, che resta fuori del 
cartello, continua a vendere 
ai prezzi più bassi raggiunti 
dal mercato. 

II cartello, in pratica, è 
crollato dopo che le banche 
finanziatrici di due terzi del
le scorte hanno rifiutato di 
continuare a far credito. 
Spetterebbe ai governi ade
renti, a questo punto, fornire 
i finanziamenti per accumu
lare altre scorte a sostegno 
del prezzo. La mancanza di 
prospettive per la ripresa 

della domanda mondiale 
rende esitanti i governi a for
nire nuovi fondi. Si prospet
ta una riduzione ulteriore 
del prezzo insieme alla chiu
sura di una parte delle mi
niere, una caduta dei ricavi 
da esportazioni per paesi già 
in disavanzo estero. 

Il crollo sul mercato dello 
stagno non è un episodio cu
rioso, isolato dal contesto. Le 
materie prime (esclusi i pro
dotti agricoli di massa), sono 
in recessione da quattro anni 
a causa delle politiche re
strittive adottate nei paesi 
industrializzati. li rame ha 
quotazione altrettanto bas
sa. Il petrolio, la più impor
tante delle materie prime, 
regge sui mercati grazie a 
politiche di riduzione della 
produzione. Tuttavia a pri
mavera, qualora non vi sia 
una ripresa nei paesi indu
striali, molti esperti giudica
no possibile un crollo anche 
per il prezzo del petrolio. I 
paesi in via di sviluppo vedo
no così diminuire i ricavi del
le loro esportazioni e la pos
sibilità di rimborsare debiti 
o contrarre nuovi crediti. 
Questa riduzione è aggrava
ta quando le quotazioni sono 
in dollari, a causa della sva
lutazione della valuta statu
nitense. 

In quest'ultima direzione 

è stato fatto ieri un altro im
portante passo: la banca cen
trale del Giappone ha an
nunciato di avere intrapreso 
l'azione tanto richiesta dagli 
Stati Uniti per l'aumento del 
tassi d'interesse. Per ora 
l'aumento è modesto, attor
no allo 0,15%, però gli opera
tori hanno dato enorme im
portanza a questo annuncio. 
Lo yen dovrebbe rivalutarsi 
sul dollaro grazie al rialzo 
dei tassi e le imprese che 
esportano negli Stati Uniti si 
presume si trovino in diffi
coltà. Di qui i ribassi alla 
borsa di Tokio. 

Sull'altra sponda dell'O
ceano, negli Stati Uniti, il 
contraccolpo non è meno 
forte: sono i titoli del Tesoro 
degli Stati Uniti che vengono 
venduti con lo sconto. Si pre
vede che aumentando i tassi 
in Giappone alle aste del Te
soro Usa si presenteranno 
meno compratori giappone
si. Ieri la banca centrale de
gli Stati Uniti (Riserva Fede
rale) si è data da fare per ar
ginare le vendite offrendo 
denaro con tassi più bassi. 
L'effetto combinato di 
espansione monetaria più 
forte negli Stati Uniti e più 
debole in Giappone dovrebbe 
produrre un certo «aggiusta* 
mento». 

Ma nessuno è disposto a 
scommettere che queste ma
novre portino ad un miglio
ramento della produzione e' 
della domanda sul mercato 
internazionale. L'Istituto 
italiano per la congiuntura 
(Iseo) ha diffuso ieri una no
ta previsionale che ipotizza 
un più alto ritmo di crescita 
nei prossimi mesi. L'Iseo cita 
anche il Giappone, preve
dendo un maggior dinami
smo della domanda interna, 
previsione che non è facile 
conciliare con la sopravve
nuta decisione di far salire i 
tassi d'interesse. L'Iseo ritie
ne che sarebbe utile una ri
duzione del costo del denaro 
sul mercato europeo per so
stenere la mini-ripresa ma 
una t&le riduzione rendereb
be probabilmente impossibi
le l'ulteriore abbassamento 
del tasso di cambio del dolla
ro perseguito da Washin
gton per incentivare le pro
prie esportazioni. 

La situazione resta aggro
vigliata ma un dato è certo: il 
caso dello stagno mostra 
quanto scarse siano le possi
bilità di partecipare alla ri
presa per i paesi in via di svi
luppo *e quindi la loro debo
lezza intrinseca su scala in
ternazionale. 

Renzo Stefanelli 

'Alluminio 
Italia* 
in corteo 
a Venezia 
VENEZIA — Ancora una volta 
in piazza per chiedere un lavoro 
promesso da oltre due anni ma 
sempre negato: i cinquecento 
lavoratori dell'Alluminio Italia, 
la fabbrica chiusa due anni e 
mezzo fa dietro precise garan
zie che le maestranze sarebbero 
state riassorbite in tempi bre
vissimi da una nuova azienda. 
hanno attraversato la città con 
un corteo. Una manifestazione 
per denunciare una vicenda 
che ha ormai assunto dei toni 
grotteschi. Le ultime battute si 
sono registrate proprio in que 
sti giorni. Con una lettera a per-
ta pubblicata dal «Gazzettino^ 
indirizzata da quelli dell'Allu
minio Italia al ministro della 
Difesa Spadolini: nella lettera 
si sollecitava il ministro ad at
tuare il vecchio impegno di in
serire i lavoratori in quella nuo
va azienda (mai realizzata) che 
dovrebbe fornire assistenza ad 
alcuni mezzi cingolati dell'eser
cito italiano. Spadolini ha ri
sposto ancora vagamente. 

Ancora 
alta la 
tensione 
a Bagnoli 
NAPOLI — I -caschi gialli* 
dell'Italslder sono tornati ad 
invadere il centro cittadino. 
Un lungo corteo ieri mattina 
è partito da Bagnoli ed ha 
raggiunto II palazzo della 
Regione a S.Lucia. Dietro lo 
striscione del consiglio di 
fabbrica e della Firn si sono 
radunate alcune migliala di 
lavoratori; la tensione In 
fabbrica è di nuovo alta. In* 
fatti nonostante I massicci 
investimenti per rimoderna
re Io stabilimento, il vertice 
dell'azienda ha decretato la 
soppressione del treno Bk 
per la produzione di travi. 
Un «taglio», secondo il sinda
cato, che pregiudica, l'ob
biettivo del raggiungimento 
della economicità di gestio
ne di Bagnoli. 

Dopo la manifestazione 
una delegazione sindacale è 
stata ricevuta dagli ammini
stratori regionali e dalle for
ze politiche. 

// Tesoro 
si indebita 
in franchi 
svizzeri 
ROMA — Nel tentativo di al
leggerire la propria posizio
ne (l'ultima asta dei Bot ha 
visto molti titoli non sotto
scritti) il Tesoro ricorre nuo
vamente al mercato estero 
lanciando un prestito di 300 
milioni di franchi svizzeri. Il 
prestito è a venti anni, una 
scadenza oggi impossibile in 
Italia, ed offre ai sottoscrit
tori grossi vantaggi per due 
motivi: è a capitalizzazione 
integrale, col tasso d'interes
se del 5,50%, ed in una delle 
monete che si rivaluta più 
rapidamente nei confronti 
della lira. Anche capitali Ita
liani esportati in Svizzera 
potranno approfittarne. Il 
cumularsi di enormi disa
vanzi annuali costringe il 
Tesoro Italiano a cercare 
fonti sempre più diversifi
cate di credito e, al tempo 
stesso, offrire i massimi van
taggi al sottoscrittori. 

È contro 
Cuccia la 
circolare 
delle PS.? 
ROMA — II ministero delle 
Partecipazioni statali ha 
confermato la circolare che 
limita a 70 anni l'età utile 
per ricoprire incarichi nelle 
società. La circolare viene 
interpretata come una mos
sa pei impedire che Enrico 
Cuccia, 78 anni, possa essere 
riconfermato amministrato* 
re di Mediobanca, sia pure 
come presidente onorario 
della società. Vi sono però 
dubbi sulla estensibilità del
la norma ad ogni tipo di in* 
carico. D'altra parte, sembra 
che ci troviamo di nuovo di 
fronte ad una pesante distor
sione del «problema Medio
banca*, dove è aperta una 
questione politica che pre
scinde dalle persone: il riba
dito ruolo di maggioranza 
della partecipazione statale, 
la pubblicità degli accordi 
«di sindacato* con i privati, 
la chiarificazione degli scopi 
di questo Importante inter
mediarlo del mercato finan
ziarlo. 

Ruggero Ravenna 

L'Inps: 
pagate, 
le file 
non ci 
saranno 
più 
ROMA — Dovete pagare: co
sì risponde l'Inps a quelli che 
sono stati definiti gli «evaso
ri previdenziali*. Quanto alla 
rateizzazlone del dovuto e al
la riduzione del tasso d'inte
resse l'istituto non ne fa cen
no. «Prende atto» della rela
zione del direttore generale 
sulla possibilità di snellire le 
pratiche di pagamento e su
gli eventuali errori commes
si. 

Come riuscire a riscuotere 
1 crediti senza creare enormi 
file? L'inchiesta voluta da 
Ravenna le cui conclusioni 
sono state esposte ieri dal 
dottor Fassari sostiene che 
Indubitabilmente «l'emissio
ne delle diffide di pagamen
to» è avvenuta in tempi trop
po concentrati e cerca, poi, di 
spiegarne le ragioni. Quanto 
ad errori veri e propri di cal
colo del dovuto la relazione 
riconosce che nel caso di ar
tigiani e commercianti (la 
gran massa di coloro che de
vono pagare) se ne sono sta
ti, ma la percentuale non 
avrebbe superano il 2 per 
cento e solo a Roma potreb
be aver raggiunto il 5 per 
cento. Più alta sarebbe nel 
caso dei contributi per le col
laboratrici domestiche, ma 
in questo caso l'errore non è 
imputabile all'Inps. E le file? 
È vero — risponde la relazio
ne — si sono verificate, ma 
non esageriamo, solo nella 
capitale sono state molto 
lunghe; altrove le cose sono 
andate meglio. E, comun
que, visto che il problema in 
qualche misura esiste, l'Inps 
cercherà di andare incontro 
ai contribuenti consentendo 
il pagamento attraverso gli 
uffici postali senza dover 
prima passare per le sedi 
dell'istituto dove nei giorni 
passati si sono verificate le 
code. 

Sin qui le indicazioni 
emerse dal consiglio di am
ministrazione, ma la polemi
ca nei confronti del decreto 
governativo e del modo in 
cui è stato attuato continua. 
Ieri la Confesercenti ha defi
nito l'intera vicenda «al
quanto preoccupante». «Ciò 
che contestiamo — scrive 
l'associazione dei commer
cianti — non è il principio 
del recupero dei crediti Inps, 
ma le pene pecuniarie che 
sulla base del decreto do
vrebbero essere pagate*. La 
Confesercenti sostiene che se 
il provvedimento non verrà 
mutato metterà in discussio
ne resistenza di molte im
prese. Proprio per questo 
l'organizzazione spezza una 
lancia a favore delle modifi
che introdotte dalla Camera 
e non volute da De Michelis. 

Brevi 

Severino De Vito 

Camera: 
la finan
ziaria 
penalizza 
di nuovo 
il Sud 
ROMA — La finanziarla pe
nalizza il Sud. Anzi, come di
ce la commissione bicamera
le per 11 Mezzogiorno, dimo
stra «la contraddizione cre
scente tra dichiarazioni poli
tiche sulla centralità della 
questione meridionale e le 
proposte avanzate dal docu
mento di bilancio dell'86*. 
L'approvazione, dunque, del
la finanza così com'è aggra
verebbe ii divario fra Nord e 
Sud. 

La relazione generale del
la commissione articola il 
suo giudizio in critiche pre
cise e circostanziate. Eccole. 
La diminuzione della quota 
di denaro destinata agli In
vestimenti penalizza ogget
tivamente il Mezzogiorno 
che più di ogni altra zona del 
paese ha bisogno di questo 
genere di interventi. In par
ticolare, la riduzione di ri
sorse utilizzabili per Inter
venti sull'innovazione tecno
logica della quota a favore 
delle partecipazioni statali, 
del fondi per l'agricoltura, 
degli investimenti previsti 
per i beni culturali e di quelli 
assegnati al Fio costituisce 
un danno assai grave per il 
Sud. 

La Commissione prosegue 
rilevando che «alla diminu
zione reale degli investimen
ti ordinari nel Mezzogiorno 
corrisponde una drastica e 
immotivata operazione di 
potatura degli stanziamenti 
previsti per gli interventi 
straordinari*. E ancora: «Il 
dibattito politico e culturale 
in atto e le decisioni assunte 
dal Cipe e dai Parlamento 
nel 1984 e nel 1985 impongo
no, anche per far fronte ai 
gravi problemi occupaziona
li presenti, modulazioni del
la spesa ben più consistenti a 
partire dal 1986*. 

Infine la relazione fa os
servare l'esigenza di mutare 
l'orientamento e la quantità 
della spesa. «Al riguardo si fa 
presente — termina il docu
mento — che la delibera del 
Cipe nel 1984 e nel 1985 ha 
già autorizzato solo per i 
completamenti la spesa di 
9.800 miliardi, che la Cassa 
ha già impegnato oltre 5.000 
miliardi contro il 3.170 che 
con la finanziaria del 1984 e 
del 1985 sono già stati messi 
a disposizione*. 

Il governo insomma con
traddice gli stessi suoi orien
tamenti e, aldilà delle parole 
di Salverino De Vito e degli 
indirizzi generali, fa una po
litica che continua a penaliz
zare il Mezzogiorno. 

Convegno a Genova tecnologia e trasporti 
GENOVA — Si A concluso ieri a Genova a convegno razionato dei quadri e 
tecnici promosso da>a Feosraxione Trasporti date CgiL Ai lavori, aperti da una 
relanone di Bruno Boga*. segretario Razionate deHa Wt, hanno preso parta 
oltre duecento delegati rappresentanti deSe varie categorie. Ricordando come 
rare» dei trasporti, nei « c i cavarsi comparti, è investita ormai da anni da una 
massiccia trasformazione in senso tecnotegeo. la relazione ha messo in 
evidenza come spetti al sindacato d cornetto enfiate di ricondurre ad unite la 
serie di esigenze che emergono dai vari strati dei lavoratori» coinvolti neOe 
nuove tecnologie e che rivendicano eun riconoscimento concreto degfi apporti 
professionafi reataati». 

Traghetti Genova-Palma di Maiorca 
GENOVA — Dal quattro novembre inizia un nuovo servizio di traghetti che 
coOegheri 1 porto bgure con Palma di Maiorca. Malaga, Cadice e le isole 
Canarie, ta irata sarà servita da due moderne e grandi navi traghetto spagnole 
con possMta di trasporto per settecento e quattordici passeggeri in cabina 
e ducentoonquanta auto. Le due navi si alterneranno ogni lunedi arrivando a 
Genova ale ere 12 e ripartendo lo stesso gemo atte ore 18. 

Buitoni acquista «Curtiriso» 
ROMA — La Buitoni ha acquatalo 1 75% deOe azioni deva riseria Virginio 
Curri, un» delle pnrtcpeK aziende italiane neSa produzione e cfcstnbuzione di 
riso, società attiva anche su importanti mercati stranieri. La società A attual
mente posseduta al 100 per cento data famiglia Curti. di Azzate, ai provincia 
di Varese. 

Enel: accordo con gli Usa 
ROMA — L'Enel ha firmato un accordo di cooperazione con la Tennesss 
Vetty Awtoritv (Tva). ente etettneo pubMco americano a Knofcvt*e. La dele
gazione deTEnel. composta dal vice-presidente IngMesi. dal consigliere 
tfamrnnstraziona Maachteta • del vice-drettore generale Benedetti, dal 
OVenore centrate vatona ha ducueso col presidente e orazione Tva a seguito 
operativo de dar* araccordo per scambi di tecnologie, di consulenza • per 
attività congiume a favore di altri paesi. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registar-

re quota 164 ,51 con una variazione al rialzo dello 0 , 8 3 % ( 1163,15) . 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha raggiunto quota 398 ,14 
( 1 3 9 4 , 2 9 ) con una variazione positiva dello 0 ,93%. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolate da Mediobanca ò stato pari 
al 1 2 , 7 9 0 per cento (12 ,775 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiui Var. % 

A L I M E N T A R I AORICOLE 
AHvar 7 0 1 0 - 6 53 
Ferrarsi, 27 7 5 0 O 0 O 

Bulloni 4 251 7 0 8 

Bulloni Ri 3 7SO 6 38 

Endania 10 625 0 2 4 

Mi! Ar» Vii 7 26» ooa 
Pwugma 3 8 0 0 2 7 0 

Perugina Ftp 

A S S I C U R A T I V E 
Abeitla 

3 0 0 0 

4 7 9 0 0 

1.B7 

- 0 IO 

Alleanza 42 7 0 0 1 4 3 

Ausonia 1 2 9 0 4 12 

Fui 2 130 OOO 

Fu* Ri 975 - 0 5 1 

General iAsi 62 950 1 35 

Italia 1000 6 8 0 0 - I 31 

Fondiaria 4 0 190 2 5 3 

Previ nenia 3 0 8 0 0 _L££ 
latina Or 3 S 0 6 0 60 
Latina Pr 3 150 . 3 28 

lInvìi Adnal 9 700 2 05 
Milano O 19 5 5 0 - 3 22 

Milano Rp _!£_72o_ -2-12 
Ras 105 600 -L2£ 
Sai 25 0 0 0 0 04 

Sai Pr_ 26 3 0 0 OOO 

Toro A » Or 19 100 - - 2 85 

Toro A*». Pr 

B A N C A R I E 
Cali Veneto 

14.985 

6 2 0 0 

1.26 

.1 14 

Comit 24 10O 0 0 0 

BNA Pr. 4 555 _0_02 
BNA 6 750 - 1 4 6 

BCO Roma 16 600 0 0 0 

L ariano 4 8 0 0 1 0 5 

Cr Varesino 5 7 5 0 OOO 

Credilo lt 3 185 0 4 7 

Intetban Pr 27 505 -°_£Z 
Mediobanca 126 .000 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Buroo 9 2 9 0 

0 4 8 

l2_Li 
Burqo Pr 6 8 8 0 - 0 15 

Da Medici 3 8 1 0 - 0 34 

L'Espresso 11 4 1 0 2 6 1 

Mondadori 4 8 0 0 1 4 8 

Mondadori Pr 2 .870 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Coment* 2J249_ 

0 .03 

0 9 0 

Itaicementi i 

Italcamenu Rp 

P O M I _ 

Patti Ri Po 

Unieem 

4 6 5 2 0 

3 6 2 1 0 

162.75 

153 

2 0 6OO 

Unicem Ri 13 6 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero S 2 5 0 

0 9 1 

0 0 3 

1 72 

0 6 6 

0 4 4 

0 .74 

0 9 6 

CaHaro_ 1 2 8 0 I 9 9 

Carfaro Ro _U2J_ 1 3 3 

Fab Mileon 4 6 3 0 0 89 
Farmit frha 12 510 1 6 2 

r.den/> VH 7 3 0 0 JL§1 
Itala»» 2 0 1 1 0 25 
Marnili cavi 3 6 2 0 _0££ 
M » « Lan/a 3 5 S 0 O - 0 8 1 

Moni 1 0 0 0 2 3 4 0 J.25 
Perii»» 9 2 5 0 .222 
Parrei 

Pierrel Ri 

Recar dati 

Rol 

Sulla 

Salta Ri P O 

Siosuaeno 

Sr.i» Bod 

Srua R> Pn 

UCS 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 

Rinasce" Pr 

Rmascen Rp 

SJoa 

Standa 

Stantìa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aataka Pr 

2 5 5 0 

1 9 9 0 

9 3 9 9 

3 0 6 5 

5 9 2 0 

5 9 5 0 

2 1 5 0 0 

3 905 

3 8 4 0 

2 .150 

9 2 0 

7 1 9 

6 9 9 

1 7 5 0 

14 120 

14 .180 

1 2 9 5 

1 5 9 

1 5 3 

3 2 9 

0 16 

OOO 

- 1 6 5 

4 8 8 

3 0 3 

1 0 3 

1 4 2 

1 6 6 

OOO 

- 0 5 7 

- 0 5 7 

1 5 8 

- 0 . 1 4 

1 0 9 

AuSJiaf 3 8 0 0 _ L S 3 
Auto To Mi 5 620 3 12 

Nord Mdano 6 3 1 0 0 96 
lialeable 17 6 0 0 - 0 3 4 

Itatcaol» Rp 17 7 0 0 0 0 0 

& £ _ 2 6 5 0 -ooa 
S-P Qrd War JL&22- 0 6 6 
S o Ri P O 2 650 1 9 2 

S*ti 6 8 9 0 _ 0 5 8 
Tripcovich 5 4 6 0 0 . 1 8 

ELETTROTECNICHE 
Seim 4 4 0 0 3 29 

Tecnomauo 
F I N A N Z I A R I E 
Aca Marci» 

1.381 

4 4QQ 

0 8 1 

1 3 8 

Agric Ri Po _Z£°S2_ JLSfi 
Agrcola 18 0 5 0 -°n Bastaci 4 2 4 7 5 3 9 8 

Bi Invasi _5_222_ 
Bi In» R Po 6 5 0 0 _p_00 
Ben S-eie 2 8 3 0 0 

Breda 5 100 

Titolo 

Br loschi 

Buton 

Centrale 

Centrale Rp 

Cu R Po Ne 

Ci/ R I 

Cu 

Eurooest 

Euroq Ri Ne 

Euroq Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

F i d i 

Finrei 

Fmscambi 

Gemma 

Gemma R Po 

Gim 

Giro Ri 

III Pr 

11,1 

11,1 Ri PO 

Imi Meta 

ttalmohilia 

Mittel 

Par tee So A 

Pirelli E C 

Pirelli SpA 

Pirelli Rp 

Reina 

Rema Ri Po 

Riva Fm 

Sabaudia Fi 

Schiapparel 

Serti 

Sme 

Smi Ri Po 

§mi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri PO 

Chiui 

8 5 0 

2 700 

3 4 1 0 

3 075 

3 9 1 0 

5 9 0 0 

5 9 5 0 

1 435 

1 225 

1 3 4 0 

6 0 5 0 

4 4 9 0 

9 8 8 0 

1 235 

6 999 

1 4 1 0 

1 3 3 0 

5 505 

3 0 8 9 

11 0 0 0 

B 4 3 0 

6 445 

47 8 5 0 

130 300 

2 395 

6 2 4 0 

6 2 2 0 

3 0 5 0 

3 150 

12 300 

12 150 

8 200 

2 350 

6 9 0 

3 345 

1 311 

2 5 0 0 

3 075 

2 120 

3 675 

3 565 

Terni» ACQUI 1.665 

IMMOBIL IARI EOIUZIE 
Aedes 9 465 

Attiv tmmob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cooetar 

De A n q e l i _ _ ^ ^ ^ 

Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isvtm 

Risanam Rp 

Risanamento 

4 8 0 0 

10 6 8 0 

12 2 1 0 

6 275 

2 3 7 0 

2 8 4 0 

2 6 0 0 

1 0 0 0 0 

6 8 5 0 

9 190 

Var. % 

0 59 

13 45 

-ooa 
- 0 16 

1 56 

0 17 

0 0 0 

0 35 

2 08 

0 0 0 

- 0 4 1 

1 13 

0 4 1 

- 2 68 

0 7 1 

5 94 

7 26 

- 0 05 

- 0 35 

5 26 

0 0 0 

1 5 0 

- 0 IO 

3 0 0 

2 35 

2 0 4 

0 24 

1 3 0 

0 64 

- 0 73 

OOO 

1 86 

2 89 

1 55 

1 36 

- 0 68 

- 0 79 

1 82 

C 5 2 

0 2 7 

0 14 

0 30 

- 0 17 

1 37 

OOO 

ooa 
- 0 0 8 

8 22 

0 7 1 

- 3 53 

5 2 6 

1 0 3 

- 0 7 0 

Sila 3 695 0.14 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL ISTICHE 
Aturia 3 7 9 0 5 2 8 

Danieli C 

Fiat 

Fiat Or War a , 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

Gii» rimi 

Magneti Rp 

Maona» Mar 

N rechi 

Necchi Ri P 

Olivetti Or 

Olivetti Pr 

Cavetti Rp N 

Olivetti Rp 

Sa'pem 

Sasib 

S a i * Pr 

WestinohouS» 

6 7 5 0 

4 478 

3 20O 

3 8 4 9 

2 5 7 0 

25 6 0 0 

17 9 0 0 

2 170 

2 272 

4 100 

3 9 5 0 

7 2 9 9 

5 8 1 0 

5 445 

7 4 1 5 

6 9 6 0 

8 7 0 0 

8 2 5 0 

27 5 0 0 

VVorthmgton 1.855 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei I I 5 5 7 0 

D a l m i n j ^ ^ _ ^ 

Fate* 

Fatck Ri Po 

llssa Vola 

Maoona 

Trafileria 

TESSIL I 
Cantora 

Cascami 

Cuc'ira 

Ekoiona 

Fisac 

Fisae Ri Po 

Lml 5 0 0 

L«tl Rp 

Rotondi 

Mar rotto 

Marrotto F lc j^^^ 

Olces» 

ZuCtha 

D IVERSE 

Da Ferrari^Ro^^ 

Oa» Hotels 

Con Acq Te» 

Jn»v Hotel 

Jo.1v Hotel Rp 

7 1 0 

8 3 6 0 

7 9 5 0 

1 199 

7 7 1 0 

3 6 6 0 

5 2 8 0 

6 9 2 0 

2 4 7 0 

1 525 

5 3 9 0 

5 3 3 0 

2 4 2 0 

2 0 8 0 

13 750 

3 9 1 0 

3 7 0 0 

177 

2 .775 

1 7 5 0 

1 701 

11 9 9 0 

3 6 1 0 

7 5 6 0 

7 4 9 0 

- 4 3? 

1 3 1 

0 4 7 

1 9 6 

1 3 8 

1 19 

1 7 0 

1.17 

2 8 1 

2 5 0 

- 1 25 

- 0 15 

OOO 

0 4 6 

0 2 0 

0 72 

- 1 36 

- 2 6 0 

1 0 7 

3.63 

- 0 54 

1 4 3 

10 73 

9 6 6 

2 4 8 

2 6 6 

4 .54 

1 7 3 
- 1 0 7 

0 82 

0 9 3 

- 3 5 6 

0 4 7 

0 92 

- 3 8 8 

OOO 

- 0 9 9 

2 78 

- 3 27 

2 .59 

1 16 

0 0 6 

0 4 2 

- 1 IO 

- 1 18 

- 0 13 -111 
0 0 0 Pacchetti 159 3 0 0 

Titoli di Stato 
Titolo Chujt. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1APB6 14% 

BTP1FB88 12% 

BTP1GE8B 16% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP1LG86 13 5% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10TB6 13.5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECUB3/90 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5% 

CCT-86EM 16% 

CCT AG86 INO 

C C T A G 8 6 E M A G B 3 I N O 

C C T A G 8 8 E M A G B 3 I N D 

CCT-AG91 IND 

CCTAPB7 IND 

CCT AP89 IND 

CCT-AP91 IND 

CCT0CB6 IND 

C C T 0 C 8 7 I N 0 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AGBS IND 

CCTENIAGBBIND 

CCTFB87IND 

CCT-FB88IND 

CCTFB91 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT GEB7 IND 

CCTGEB8IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCTGNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGNB7 IND 

CCT GN88 IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCTLGB6 IND 

CCT-lGBB EM LG83 INO 

CCT-LG83EMLG83IND 

CCTLG91IND 

CCT MGB6 INO 

CCTMG87 IND 

CCT-MGBB IND 

CCTMG91 INO 

CCT MZ86 IND 

CCT M287 IND 

CCT M288 IND 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCT-NVB6 INO 

CCT NV87 IND 

CCT-NV90EM83IND 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86 IND 

CCT OTB6 EM OT83 INO 

C C T - 0 T 8 B E M 0 T 8 3 I N D 

CCT OT91 INO 

CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM STBS IND 

CCT STB8 EM ST83 INO 

CCTST91 INO 

EOSCOL-71/B6 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-7S/90 9 % 

ED SCOL 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pieno 

97.95 

100.15 

97 .75 

100,1 

9 9 

99 .95 

98.1 

100 4 

91 .8 

1 1 2 3 

1 1 3 5 

110.9 

107 6 

106 

87 

98.5 

101 

100.1 

102.45 

101.45 

101.6 

100.5 

102.35 

101.2 

100 65 

103.9 

100.35 

102.1 

102.2 

101.6 

100.95 

104 1 

100.1 

101.7 

100.55 

103.9 

9 9 95 

107.8 

100 9 

101.65 

100.4 

102.2 

100 95 

100.2 

102.6 

101.2 

101.25 

101.65 

100.6 

102.2 

1 0 0 5 5 

101.8 

100.25 

.102.25 

101.3 

100.4 

104.05 

101.2 

101.4 

1 0 0 4 5 

102.75 
101 4 

101 

100.25 

102.5 

101.25 

100 

93 .3 

97 

93 3 

93 .6 

._?5.7 . 

V»». % 

- 0 0 6 

0 0 5 

0 2 1 

OOO 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 84 

0 0 0 

0 29 

0 0 0 

OOO 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 25 

- 0 10 

0 05 

0 15 

0 05 

- 0 35 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

OOO 

- 0 05 

0 05 

0 05 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 15 

- 0 05 

0 .10 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 25 

0 05 

- 0 05 

- 0 10 

OOO 

0 05 

0 15 

- 0 2 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

__0 0 0 

^ 0 0 0 

0 0 0 

0 65 

-ojfi 
RENOiTA-35 5% 64.S - 0 . 9 1 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Imo (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e . 

Ster i , n e. (ante ' 7 3 ) 

Steri , n e, (posi ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo Irancesa 

IB aoo 
3 6 0 . 0 0 0 

138.00O 

1 3 9 OOO 

1 3 B O O O 

S 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

701.OOO 

1 1 3 OOO 

1 0 9 OOO 

1 0 9 O O O 

Marengo svizzero 113.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

24/10 25 /10 

DotaroUSA 

Marca tedesco 

Franco Irances» 

Fiorino olandesi 

Franco beta» 

Sterfaia " O u 

Sterku «landes» 

Corona darei» 

Dracma o r K » 

E O I 

Oo»jro canades» 

Yen 9 iccones» 

Franco svozero 

Seca'» austriaco 

Corona norveoes» 

Corona svedna 

Marco Mandes» 

Esmdo pomari»*» 

17B7 

674.99 

221.37 

598 085 

33 301 

2 5 5 1 2 

2089 65 

186 175 

M.4B8 

14936 

1308.9 

8 245 

822 5 

96 09 

225 29 

224 8$ 

314 32 

10 925 

1785.2 

674.67 

221,24 

593.15 

33.283 

2540,05 

2088.15 

186 045 

1 1 5 3 

1491.35 

1303.85 

8 314 

822,36 

96.031 

224 BSS 

224,365 

313.995 

1 0 8 8 

Peseta spagnot» 11.042 11.019 

Convert ibi l i 
Titolo 

Aoric Fai. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bi Invcst BO/BS C V 1 2 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C a t w l M i Cun 8 1 Cv 1 3 % 

CatMi M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Cattarci B 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / B 6 Cv 1 3 % 

Car D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C o a 8 1 / 9 1 C v r n d 

O r Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Fisac 8 1 / 8 6 C * 1 3 % 

G e n a r r t B B C v 1 2 % 

G4ardVì )91 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Cssa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Imi Crr B S / 9 1 n d 

In St«1 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaigas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magr i Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 m*cw 7 % 

Maekob F4ira 8 8 Cv 7 % 

Madttt» Fk*s Cv 1 3 % 

MaoVUi S e m 8 2 S» 1 4 % 

Maxkob S o 8 8 Cv 7 % 

Mecftob S o r £ 8 C v 7 % 

M a d o b 8 8 C i 1 4 % 

M ' i Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M i n a i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o n i M S«4m/M«ta 1 0 % 

Mon ieOson 8 4 I C v 1 4 % 

Mont te tsan 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

0 * f o » r x > a t / 9 ! Cv 1 3 % 

PvMh 8 8 Cv 13 5 % 

P V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salta 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sa«4l 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

T n p c o v c * 8 9 Cv 1 4 % 

Unrearti 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pre»ro 

1 9 2 

3 7 0 

1 2 3 

1 7 4 

1 7 6 . 1 

5 7 2 

1 2 3 . 5 

2 1 7 . S 

1 6 0 

1 8 0 

2 7 8 . 5 

4 0 5 

1 9 8 

1 0 7 . 5 

4 7 8 

5 8 1 

3 1 9 

1 1 0 

1 4 7 . 5 

1 6 9 . 2 

2 4 8 

4 0 0 

8 7 . 6 

9 4 

3 1 1 

2 0 8 . 7 5 

1 2 8 . 4 

395 
1 4 5 8 

3 7 8 . 7 5 

164 2 5 

1 3 8 . 2 5 

2 3 6 . 5 

2 3 6 

167 

2 9 8 

1 8 7 . 5 

2 1 1 

1 6 1 

2 1 0 

1 7 8 . 5 

147 

1 5 5 

Var % 

- 1 0 3 

0 8 2 

1 4 4 

O O O 

0 17 

O O O 

1 2 3 

- 0 2 1 

1 .59 

1 .12 

O 18 

1 .25 

O O O 

0 2 3 

- 0 3 1 

O O O 

0 3 1 

- 0 4 5 

- 0 3 4 

O 12 

0 8 1 

O O O 

O O O 

- 0 5 3 

O 1 6 

0 4 8 

1 5 0 

0 6 4 

O O O 

- 0 13 

0 0 9 

- 1 0 7 

3 OS 

3 0 6 

0 6O 

0 8 5 

1 oa 
2 6 8 

0 6 3 

0 8 6 

0 2 8 

2 8 0 

- 4 9 1 

Indici 
Indici e laborat i da l C o m i t a t o d i re t t ivo degl i agent i d i c a m 
b io d e a * Borsa valor i d i M i l a n o ( b a s a 2 genna io 1 9 8 5 ** 
l O O O ) . 

INDICE 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . EOIT . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T É C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a i a r e 

1 7 3 5 

1 4 7 9 

1 9 3 3 
1482 
2 1 6 2 
1672 
1 7 4 0 
17B5 
1 5 1 7 
1641 

1 8 5 1 
1856 
1 7 4 3 
1 6 9 8 
1 6 9 7 

Prec 

1 7 1 9 
1476 
1914 
1 4 7 8 
2 1 6 1 
1 6 5 9 
1 7 0 9 
1 7 6 3 
1 5 0 9 
1 5 9 2 
1831 

1 8 4 9 
1 7 2 7 

1645 
1 6 9 7 

Var. % 

0 . 9 3 
0 . 2 0 
0 . 9 9 
0 . 2 7 
0 . 0 5 
0 . 7 8 
1.81 
1.25 
O.S3 
3 . 0 8 
1.09 
0 . 3 8 
0 . 9 3 
3 . 2 2 

0 . 0 0 
D I V E R S E 1 8 0 0 1 7 9 5 0.28 

Confronto settimanale 
O-jnrtHchuaritiufittt^tcriKieiiitcàfùuttati^tSonaV^an 
dì MJano confronti» con qua*» Or* i fcTtxnana ptcadania. 

TITOLO 1 8 / 1 0 2 5 / 1 0 Vana» 

Umcem § 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 6 2 • 1 . 2 2 

BASTOGl 
EREDA 
CASCAMI 
CEMENTI 
ERlOAMA 
FIAT 
GENERALI 
ITAIGAS 
MEDC8ANCA 
MIRA LAN2A 
MONTE DtSON 
OLrvTTTI 
OSSIGENO 
PIACILI SPA 
RINASCENTI 
SAFFA 
S*A 
5 » 
SME 
SNIA8P0 

367.5 
4 950 
6 050 

4 6 100 
10 490 
4 268 

60 900 
1603 

123000 
34 250 
. M 2 0 

7 051 
19 100 
2 850 

875 
$795 
3 2SS 
2.565 
1.351 
3 601 

424.7 
5 100 
6 920 

46 520 
10 625 
4 473 

62 950 
2011 

126 300 
35 500 

2340 
7 299 

21500 
3 0 5 0 

920 
5 920 
3 695 
2.650 
1.311 
3.905 

+ 57.2S 
• 150 
• 870 
• 420 
• 135 
• 210 
• 2.050 
• 208 
• 3 0 0 0 
• 1.250 
• 220 
4- 248 
• 2.400 
• 200 
* 45 
• 135 
• 440 
• 85 
- 40 
• 304 

http://Jo.1v

